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forze popolari e del crollo 

democratico cristiano 
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LA POSSENTE AVANZATA POPOLARE E I I CROLLO DEMOCRISTIANO RISPETTO AL 18 APRILE 

Nei capoluoghi la D. C. perde 500.000 voti 
Le liste popolari ne guadagnano 220 mila 

Splendide vittorie nell'Umbria e nella Sardegna - 3à.000 voti guadagnati dalle sinistre a Napoli e 70.000 a Roma 
ho schieramento popolare passa dal 24 per cento al 32 J>er cento9 mentre la D. C. cala dal 41 per cento al 28 per cento 

Un crollo e mi iivaii/iila 
Per bruciante che 6ia stata la 

sconfitta subita dalla Democra
zia cristiana nelle elezioni della 
passata primavera. » essa non è 
paragonabile ni colpo pauroso che 
il purtìto dì governo ha ricevuto 
nelle elezioni di tre giorni fa. Si-
i dati delle votazioni del 25 ma^-
^io sono stati comunicati a D«' 
d i sper i a Parigi, egli deve essere 
o?gi pentito amaramente di aver 
giocato sulle elezioni amministra-
ii\<: la carta politica, dando ad 
f ise un carattere di giudizio sul
le questioni generali del Paese, 
sull'indirizzo di politica estera e 
di politica interna. Il popolo ha 
giudicato Da un primo calcolo 
latto soltanto sui risultati dei ca
poluoghi di pro\ ìnciii. in cui gli 
italiani sono andati al voto dome
nica, già risulta che In Democra
zia cristiana ha subito, in rap
porto al 18 aprile, una perdita 
globale di mezzo milione di suf
fragi. precipitando dall'altissima 
percentuale del 47 per cento di 
\ot i appena al 28 per cento: e 
lutto fa ritenere che l'emorragia 
sia awrnutn in misura ancor p*ù 
g i a \ c per quel che riguarda la 
grande inasta dei comuni minori. 

Si tratta dunque di milioni di 
italiani i quali ritirano la loro 
fiducia al governo e al partito 
«li maggioranza. I giornali gover
nativi ignorano deliberatamente 
i! confronto fra i voti attuali e 
quelli del 18 aprile. Se questo vuol 
ti ire che il 18 aprile non esiste 
più e deve consideiarsi ormai so
le uno spettro melanconico, siani 
d'accordo. C e da chiedersi allora 
a che titolo la Democrazia cri
stiana mantenga ancora nel Pa«*-
^c e nel Parlamento posizioni ch«-
non rispondono, più in alcun mo
do, alla chiara ed esplìcita vo
lontà del Paese. 

Ma stavolta l'indicazione delle 
urne è stata ancor più chiara r 
completa. Al crollo subito dal 
partito di governo quanto a nu
mero di voti si aggiunge la per
dita di centinaia e centinaia di 
comuni. In alcune province il 
numero dei comuni amministralo 
dai clericali s'è dimezzato: in al
tre ridotto di un terzo: __ dovun
que ba subito falcidia. Non solo 
è stata condannata te politica ge
nerale di De Gasperi. ma il mo
do nefasto con cui i clericali han
no condotto le amministrazioni 
locali, l'intrigo, la corruzione, 'a 
sopraffazione che vi hanno por
tato. E soprattutto le elezioni del 
25 maggio hanno scarnato una 
avanzata ancor più ampia e netta 
dello schieramento popolare. 

Al primo posto fra questi lim
pidi segni dell'avanzata popolari-
si colloca il risultato di Rom i 
A Roma il Vaticano e il governo 
avevano gettato Rulla bilancia 
tutto il peso delle loro forze. 
avevano fatto ricordo agli app-l-
li più gravi e ultimativi (l'Os-
xeroatore arrivò a porre un obiet
tivo perentorio alla D . C : i50 mila 
voti da sola). E* questione di vi
ta o di morte.* avevano detto. 

Trecentoquattordicimila voti 
hanno risposto « no > a questo -i-
catto. Trecentoquattojdicimila ro
mani hanno preferito ^ceelien-
la strada di concordia r di -li-
stensionc. indicata dal prrsiden»** 
Nitti. E* uno splendido r'Miita'i-
che trascende le mura capitolili' 
e acquista valore d : me*~arjrio a 
tatti i buoni ita'idni. 

Nella Capitale della Rcpubb'k-H 
esiste oggi una erande forza de
mocratica. che non solo sa respin
gere efficacemente l'attacco più 
crudo delle forzp reazionarie, ma 
che «a esprimere un'iniziativa 
nazionale e aprire nuovi orizzon
ti al Paese. Gli antifascisti o i de
mocratici italiani sanno oggi ch«-
a Roma cM«te questo baluardi 

l'influenza tradizionale del bloc
co reazionario (a Napoli lo schie
ramento popolare ha conquistato 
d'un balzo 36 mila voti!). Per la 
prima volta nella storia d'Italia 
la bandiera del popolo sventola 
>ti centinaia di municipi meri
dionali. 

In questo sommovimento di po
sizioni e nell'urto con i gruppi 
reazionari scompaiono i partitjni. 
aggiogati al carro clericale. Pae-
ciardinni. saragattiani, libcral-
clericali pagano con la sconEtta 
e con la condanna del popolo la 
loro servitù agli interessi del'a 
Democrazia cristiana. Partiti che 
ebbero un posto nella storia del 
Mezzogiorno e dell'Italia escono 
dalla scena, per la loro incapaci
tà di intendere i bisogni del po
polo. Ma la forza nuova che si 
esprime da Rorflfc e dalle regioni 
meridionali è garanzia per tutti 
che il c'erico-fascismo nou passe
rà. che i rottami del ventennio 
saranno travolti anch'essi nella 
rovina del partito dominante, che 
ha aperto a loro la strada. 

PIETRO INGRAO 

Lo schieramento popolare 
è il più forte dolio nazione 

1 primi risultati de l le e l ez ion i del 25 Ma g g io d o c u m e n t a n o fin da ora la potente 

avanzata del m o v i m e n t o popo lare e il regresso a v o l t e impress ionante della D. C. ri

spet to al 18 apri le 1 9 4 8 . 

1) Ne i soli capo luoghi di provìncia ne i qual i si è v o t a t o lo schieramento popolare 

ha guadagnato, r i spetto al 18 apri le , circa 220.000 voti tota l izzando in tutto 889.699 

voti . In quest i stessi capo luoghi la D . C. ha perso ben 494.399 voti, calando a 804.095 

voti. Calco lando in percentual i , lo schieramento popolare è balzato dal 24 % al 32 % 

dei voti, mentre la D. C. è coluta dal 47 % al 28 %! I fascist i hanno total izzato il 13 % 

dei vot i e i monarchic i il 14 %. I dati degl i altri c o m u n i accentueranno l'avanzata po

polare e il crol lo d. e. 

2) Lo sch i eramento democrat i co ha c o n q u i s t a t o , malgrado la truffa degli apparen

tamenti . i capo luoghi di Aosta, Ferrara, Perugia, Terni, Rieti e, come a Roma, è la 

forza d o m i n a n t e in numeros i centri d o v e la l egge truffaldina ha impedito la conquista 

del c o m u n e . Da un primiss imo b i lanc io già risultano conquistati dal popolo 594 Co

muni. di cui un minimo di 166 strappati alta D. C. 

N e l l e e lez ioni svol tes i al Nord Io scorso a n n o la D . C. perse compless ivamente oltre 

due mi l ion i e 4 0 0 . 0 0 0 vot i . I dati finali di ques to s e c o n d o turno e lettorale conferme

ranno che le pos iz ioni del 1 8 apri le t o n o s ta te rovesc ia te in tutta Italia. 

IL COMPAGNO NATOLI COMMENTA 1 RISULTATI DELLE ELEZIONI ROMANE 

Il grande successo della Lista Cittadina 
indica l'urgenza di una nuova politica 

V importanza politica dell' iniziativa di F. S. Nitti - Clamorosa la sconfitta d.c. in provincia 

Abbiamo voluto avvicinare il 
compagno Aldo "Natoli, che nella 
sua qualità di segretario regio
nale del P.C.I. per il Lazio è s ta
to uno degli artefici del grande 
successo ottenuto dalle forze po 
polari a Roma. Il compagno Na
toli ci ha reso la seguente di 
chiarazione: 

« Il .risultato delle elezioni co
munali e provinciali del 25 mag
gio segna uno squillante succes
so per le forze democratiche e 
popolari della città e della pro
vincia di Roma. 

« Successo più significativo per
chè ottenuto dovunque sotto il 
segno dell'unità popolare e. a 
Roma, di una unità nuova e più 
vasta, l'esperimento più ardito 
che sia s.ato compiuto in Italia 
dopo la fine della politica dei 
Comitati di Liberazione Nazio
nale. I comunisti romani hanno 
appoggiato con tutte le loro for
ze la costituzione della Lista Cit
tadina proposta da F. S. Nitti e 
sono lieti di essersi battuti s en
za risparmio per assicurarne :1 
successo. 

«Guadagnando ol.re 72.000 vo- : 
ti sui risultati già notevoli delj 
16-aprile 1948. le forze popola.-; j 
e democratiche romane unite ne!- j 
la Lista Cittadina hanno sfiorato.! 
insieme con i due minori grup-j 
pi collegati i 315.000 voti, di-1 

stanziando di oltre 30.000 voli lai 

« La D . C , battuta nella lotta. 
dissanguala da una perdita di 
ben 170.000 voti, accoglie il gra
zioso regalo del Comune dì Ro
ma. recatole dai suoi minuscoli 
satelliti. Romita. Parri e Catta-
ni stendono tappeti sulla scala 
de] Campidoglio al successore di 
Rebecchini, in attesa di essere 
presi a calci nel sedere tla Ged-
aa e da don Sturzo. 

« Ancor più impressionante. 
forse, il risultato delle elezioni 
per il Consiglio Provinciale: le 
forze popolari si presentano con 
l'imponente cifra di 408.183 v o 
ti. con la conquista di 22 seggi 
i-u 45. avendo riportato la mag
gioranza assoluta. 

« Anche nella provincia la D.C. 
è stata duramente battuta: han 
no votato contro la D.C. e il suo 
governo i contadini e i viticul 

tori dei Castelli Romani, asse
gnando tutti i collegi provinciali 
di quella zona ai candidati po
polari. Clamorosa la scon0tta re 
pubblicana e democristiana di 
Velletri. dove collegio provincia
le e comune sono stati strappa
ti ai governativi. Hanno votato 
contro la D.C. i contadini della 
parte settentrionale della pro
vincia, là dove si applica la co -
sidetta riforma agraria di S e 
gni e Fanfani: tutti i collegi pro
vinciali di questa zona sono an
dati alle forze popolari, mentre 
d. e. e soci sono stati nettamen
te sconfitti. Hanno votato con
tro la D.C. Tivoli e Monteroton-
do. Civitavecchia e Colleferro. i 
centri più importanti e laboriosi 
della provincia. 

« La giornata del 25 maggio ha 
costituito un grande balzo in 

avanti dei comunisti, dei socia
listi. dell'unità popolare a Roma 
e nella provincia. 

«Nuovi compiti ci attendono e 
nuove più grandi responsabilità. 
Li affronteremo con più salda 
fiducia nelle nostre forze che or
mai. con i nostri 408.183 voti, 
costituiscono una barriera insu
perabile per il monopolio d. e. 
e per le insidie alla nostra pace ». 

NmKestaiìMì nel Camboge 
contro i (domatisi. francesi 

PNOM PENH. 27 — Grandi mani-
'estazioni studentesche contro 1 co
lonialisti francesi si sono svolte a 
Pnom Penb. nel Camboge, il primo 
ministro collaborazionista cambogia
no ha preannunciato repressione 

PODEROSA ASCESA DELLE FORZE POPOLARI IN CAMPANIA 

36 mila voli io più del 1948» Napoli 
Aumento del 501» nel Salernitano 

D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) te dei presenti sembra esse-

Ire .cittadini di ceto medio, e 
* 7e=istendo coraggiosamentej NAPOLI, 27. — Sono le' 18 {quello che si avverte, rispet-

ai;'i' nobile aggre~-io"e dei Cn-|precise quando in Piazza S a n j t o - a quel risultato, è piut-
mitati civici e della SPES demo-1 Ferdinando compaiono, sul gran-.tosto un senso di vergogna, o. per-
cris.iana al ricatto e alla oorn:- |de quadro che il quotidiano dei ! ;. meno, di perplesità. La cifra. 
zlcne. alle minacce del ouipito «Mliberal: vi ha affisso, gli ultimitene. oer tutto il corro del porne-
del confessionale, decine e di'-'r-suttat. delie * comunali». j rigeio. più è-stata,seguita è quel-
c iré di migliaia di nuovi elet-j 1 n?uì;ati sono j seguenti: ila dello'schieramerto di -sinistra 

coloro che «ono turbati dalle nu-lV( 
hi di discordia e dalle provocazio
ni ckrico-fa«ciste che minacciano 
l'Italia sanno che è vìva e in
fluente a Roma questa grande 
forza di pace e dì proeTewi. 

K Roma non è sola. L'Umbria sì 
colloca ogpi fra le grandi rejtnni 
avanzate, dove la forza e la capa
cità rìonovatrìce del popolo è eia 
dominante. Il Mezzogiorno' è 
scosso da un moto profondo di 
rinno\ amento, che rovescia le vec
chie cricche dai comuni dove im
peravano da ao cinqnantennio. 
conquista alla lotta democratica 
e alla causa della pace e della ri
nascita zone arretrate delle cant-
painr. strappa nelle città centi
naia di mislima di cittadini al

lori. uomini e donne, si sono av 
vicinati con fiducia alla Ii?ta d«?:jp.N.M. 
Campidoglio e le hanno a.-£ «",;-• M.S.I. 
rato il loro voto. IDem. Naz-

« Impiegati, professionisti ed 
uomini di cultura indignati con- TOTALE 
tro la politica del governo, il ce
to minuto degli antichi quartieri D.C. ' • 
popolari di Roma, migliaia e mi- P.L-I 
gliaia di donne impavide di fron- P.S.D.I. 
t»: alla minaccia dell'esclusione Fr Mon. 

jdai Sacramenti, sii operai e la U.Q 
• ' raajìa compatta della eroica oo - P.R.I. 

Blocco Dc*tTa: Non è soltanto un'impressione. 
147.933; è un fatto che in questa cifra è 
59.314 

977 

Blocco Centro: 

i'elemenlo che più dà garanzia 

-»•*' ••- « - • ' • * * " * ' » • •» - * • * • f>*-v>» a * w a • « vaa » » v — 

ma. uniti insieme nell'aspirazio
ne di una politica nuova dì d i 
stensione e di pace, hanno s o 
stenuto la Lista Cittadina. 

- La Lista Cittadina ha vinto 
la sua prova, prima ancora del 
25 maggio, con la correttezza. la 
serietà. la concretezza della sua 
campagna • elettorale; insistendo 
nello spiegare agli elettori il suo 
programma di rinascita di R o 
ma; interessando i ceti più di
versi. gli uomini di cultura, i 
commercianti, i tecnici, gli arti
sti con le sue proposte per la 
soluzione dei problemi di fondo 
della vita della Capitale; respìn
gendo la provocazione.. l'ingiuria 
e la risia, unico argomento r i 
masto in mano ai Comitati civici. 

TOTALE 
Blocco Sinistre; 

P.CX 
P.S.I. 
Indip. Sin. , 

208 224 

119.6511 
20.5421 

7.689! 
6 428 
2086-
1.952 

158 330 

TotJ : i deputat i COBI unisti SO
D O t e n t i ad eaacre areaeat i a l 
l a sedata del la C a n e r a dì oggi 
a l le are 16. 

e certezza alla città. Al tracollo 
pauroso della Democrazia Cristia
na, allo stato di incertezza e di di' 
sorientamento che denunciano le 
cifre-del Partito Monarchico fan 
no riscontro la saldezza e l'avan
zata delle forze popolari. La D. C. 
da sola perde in queste elezioni 
120 mila voti, esattamente la metà 
di quanti ne ottenne il 18 aprile 
Lo schieramento democratico ne 
uadagna, rispetto alla stessa data. 

circa quarantamila, all'incirca la 
metà di quanti ne ottenne allora. 
Per quattro anni in tutti i modi 
si è cercato, anche a Napoli, di re-

N. S. 

(Continua lo t. pagina z. colonna) 

La vergine Gomita 
107.503 

15.034 
12.127 

TOTALE 134.764 
In base ai suddetti risultati gli 

80 seggi del Consiglio Comunale 
napoletano saranno così ripar
titi: P.N.M.: 38, M A I . : 15, D . C : 
l i . P.C.I.: 10, P.L.I.: 2, P.S.D.I.: 
1, Indip. Sin.: 1. P.S.I. 1. Fronte 
Mon.: 1. 

Tra la folla ferma in Piazza 
& Ferdinando nessuno saluta con 
un qualsiasi particolare segno di 
consenso il risultato che assegna 
ai - monarchici ed ai .fascisti i l 
primo posto. La maggior par-

i L'on. Gonella, conosciuti « risultali 
Ideile rotazioni a Roma che hanno 
! --irto una perdita per le D.C. «fa 170 
mila voti e la dura sconfitta dei efe-
ricali nette elenoni del Consiglio 
provinciale ha tenuto ieri sera un 
pomposo discorsetto elogiativo al sal
vato Rebecchivi e ai gerarchi demo
cristiani, indi ha spedito "* pateti
co teteoromma a De Gasperi *dopo 
la,.vittoria*. Affar suo; contento Itrf— r i che è divertente nel Gamella 

veste che egli indossa .oggi di 
difensore deità democrazia. Coseni 
evidentemente è convinte die gU Ita-
Haaif 'fiwno ^altrettanti ««memorati Ci 
Cmigno». itgli ,*n/atti è (o. «tento 
che' ha saniònmto gli* aéqprdi del. ano 
nartfto,eo( Jifl \n centrimi* di.comu
ni dot ManniMmo." del Lazio «• dat-

VUmbria, come dimostrano le docu-
mentazioni da noi pubblicate nei gior
ni «corsi e i dati elettorali forniti 
oggi dal Ministero dell'Interno. E* lo 
stesso GoneUa che scongiurò U fasci
sta Lauro di apparentarsi con Ini per 
potersi salvare dalla sconfitta a Na
poli; è lo stesso che approvò l'inizia
tiva Sturzo per un blocco «ietterai* 
con il MSI a Soma. E* insomma tra i 
principali responsabili se i fascisti 
sono tornati ad ammorbare Varia del 
nòstro Paese, 

Oggi dopo i suoi turpi amori con 
i missini, fa finta di nulla e si pre
santa con rmria pmdiea di una verat-
ne .«anYcenmr. Panw via, sgnatArimst-
lal Non trascorrerà molto tempo « tf 
cadremo tornare a batterà l marcia 
piedi .in cerca di € apparentamenti* 
repubblichini.- . 

Centinaia di comuni 
conquistati dal popolo 

Pubblichiamo un primo alanoo ancora largamente 
incompleto, di Comuni conquistati dalla forse popo
lari nallo scorso domenica elettorale. Contrasseena-
mo con un asterisco i Comuni di cui ci r isulta con 
cortesia che erano in precedenza amministrat i dai 
gruppi clericali o della destra fascista. 

Anche questo alanoo • però ancora inevitabil
mente sommarlo. Invit iamo I nostri corrispondenti a 
Inviarci la intagrasioni a questo primo elenco. 

PROVI NOIA DI AQRIQENTO. — Risultano finora 
conquistati 14 Comuni , di oui 7 strappati al la O.C. 
o alla destre: «iloppolo. Ment i , Raffadali, *Camastra, 
'Grot ta , *Villafranon 8ioula, Lucca Sicula, *Ravanusa, 
Sante Stafano, 'Alessandria della Rocca, 8ambuca di 
Sioilia, *S. Angelo Muxaro, Rlbera, Palma di Mon-
t «eh laro. 

PROVINCIA Ol AOSTA. — Aosta, Donnas, La Sai-
la, Montiouvet, Saint Marcai. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO I. — * Mon sam
pietro lonioo. 

PROVINCIA D I AVELLINO. _ Lacedonia. Bisac
cia, Frigento, Flumeri , Monta Calvo, Santa Paolina, 
Montella, *Atripalda, 'Contrada, 'Baiano, *S. Stafano 
del Sole, *Monteverde, «Monteverde, *Andretta, 'Tor
rioni, •Sturno, "Tufo, 'Bagnoli Irpino, »S. Potito Ul
tra, 'Scampitela, 

PROVINCIA DI BARI . — Cassano, Casamassina, 
Barletta, Canose, Aoquaviva delle Font i , Bitonto, 
Gravina, 8pinasxola, Minervino Murge, Ruvo di Pu
glia, S. Michele, Noci. 

PROVINCIA D I BENEVENTO. — Castelneto, San 
Bartolomeo in Caldo. . 

PROVINCIA D I OAQLIARI . — Nella provincia di 
Cagliari la farsa popolari hanno conquistato 67 Co
muni , di aui 23 sono stati strappati alla D.C. • alle 
destra. Eòoo i principali Comuni conquistat i : Car-
bonia, «Barrali, ' C o r n i , 'Ol lasta Slmaxis, 'Porioscu-
so, 'Quamagglore, 'Solaroaaa, ' T u r r i , *8amatzal , 'San 
Nioolò d'Arcidnno, «Terralbe, 'San ta Qiueta, *Ue*a-
ramanna, 'Vi l lanova Forru, 'Capoterra, •Vi l lamar, 
•Barumin i , «Santadi, 'Vil laetdro, 'San Basilio, «Qon-
noafomatiga, 'Donor l , 'Macer i , 'des io . 

PROVINCIA D' C A L T A N I S E T T A . — «Massarino, 
•Niscsmi, Riesi, 'De l ia , Sommatino, Butera. 

PROVINCIA D I CAMPOBASSO. — ' 8 . Biase, t a 
rino, 'Qambateae, •Castellino di Ferro, Santa Croca 
di Magi'ano, 'Quglionesi. ' 

PROVINOIA D I OASERTA. — Maddalonl. Mar-
eia nlse. 

PROVINOIA D I CATANIA. — Mieterbianea, M i l i 
tai lo, Raddusa, V i l l i n i , Baipasso, Piedlmonte, San 
Cono, Tracastagne. 

PROVINCIA D I OATANZARO. — Carfissi, Palle-
gorio. San Nicola dall'Alto, Savalli, Versine, Crotone, 
Melissa, Caeahnna, Rocca di Nato, Strangoli, Ciro, 
Isola Cnporisiuto, Caoeuri, Caraffa, Baddato, Nooera 
Tirinese, Rombioto, Fnlarna, 'Cropani , 'Sorsata, «San 
Fluoro, 'Gir i falco, 'Soverato, «8. Caterina, 'Val lef io-
ri ta, 'Cur lngn, 'Montepaone, «Miglierina, 'Scalett i , 
'Pet i l ia Policaatro, ' 8 . Pietro Apostolo, «8ettÌngiano, 
8. Mauro Marchesato, 'Cotronei . 

PROVINCIA D I COSENZA. — In questa provincia 
la forse popolari hanno conquistato 51 Comuni , dai 
quali 18 sono «tati strappati al la D J C . O al la destra. 
Ecco a pr incipal i : ' R o t a Greca, •Colico, 'Cesoie Bru
sio, ' 8 . Demetrio Corono, 'Mangona, 'Verdicaro, 
• 8 . Sofia d'Epiro, 'Bisignano, Tomanico, * S . Mart ino 
di F in i ta , Castrotibero, Belsito, Spassano Sila, Acqua-
formosa, 'Corigl iano, 'CaatroviI lari , 'Randa, 'Spas
sano Albanese, *Lago, 'Rosito, 'Domenico, Roca, Pe-
dace, Cascano «Ionico, S. Giovanni in Fiora, Fi la
delfia. 

PROVINCIA D I CUNEO. — Bergolo, Paroido. 

PROVINCIA D I ENNA. — Nel capotti lo la lista 
Garibaldi è a l primo poeto: 'Centur ipe. «Accoro, 
'Calasoibctta, Traina, * Vi i laro** , «Leon fo r te 

PROVINCIA D I FERRARA. — Sui 10 Comuni in 
cui ai è votato 18 cono andat i al lo e inietr* : Ferrara, 
8 . Agostino, OsteUeto, Barra, Argenta, Comaaehio, 
Poggio Renatioo, Bcndeno, Codigoro, Coopero, For-
mtgnana, Iolanda di Savoia, Lagoaanto, Motosa, M i 
gliarino, Portomaoiore, Ro, Viearano Ma inard* . 

PROVINCIA D I FOGGIA. — La metà dei Comuni 
della Provincia (26 su 52 ) sono andat i alle s in ist re 
Nove Comuni sono stati tol t i al la D . C : Lucerà, Ca
stel nuovo Dauno, Pcrtaneva, Apricene, ' B k c a r i , Bo
vino, c CarUnt ino, Caaalnuovo, Casaleerehiu, Castel-
luccio de' Seuri , Calante, Valfortore, Cerignola, O d i -
ceto, Ispitella, •Rignano Garnjanieo, 'Rocchetta San
t'Antonio, Rodi Qarganieo, S. Marco in Lamia, 'San 
Marco Locatole, 8. Meandro Clargantoo, «Ben Pan 
Civìtata, San Severo. Stornarn. Btornateila, Ter-
remacsiore. 

PROVINCIA D I FROSINONE. — 'Anogn i , PaNano, 
Ceccano, Isola Lir i , «Arpino, Cascai U r i , Scwrgota, 

Piglio, *S. Vittore, ' V i l l a Latina, 'Acquino, 'Cervara, 
San Donato, Coprano, *S. Apollinare, 'Va l la Corsa, 
San Giorgio, 'A t ina , Amara, Corano Ausonio, 3 . Am
brogio, Ausonia, Vidiouso. 

PROVINCIA D I QROSSETO. — Pitigliano. 

PROVINCIA D I IMPERIA. — Riva S. Stefano. 

PROVINCIA DI MANTOVA. — Sustlnete, Serra-
valle a Po, Ronoo Ferrara 

PROVINCIA D I MATERA. — Montcsoaglioeo, P i -
sticci, Montalbano Ionico, Bernalda, Qrottole, Fer-
randina, Irsina, 8 . Giorgio Lucano, Stigliano. 

PROVINCIA D I ME8SINA. — «8. Piero Pat t i , «Ali 
Marina, «Fioraste, 'Naso, «Tortoriei, 'P ira ino, «Au
silio, 'Fiearre, «Sinagra, Tr ip i , S. Teodoro, 3. Filippo 
del Mela, Capist i , Letojanni, Pagliara. 

PROVINCIA D I NAPOLI. — Torre Annunsiata, 
'Bagnoli , 'Resina, 'Portloi , «Aecrra, * 8 . Anastasia, 
Pozzuoli,, Coivano, Giuliano, Bosco Reale, «Boeoo-
troease, «Frettaminore, *S . Vital iano, 'Grumonevano, 
'Brusoiano, •Castello di Cisterna. 

PROVINCIA D I NUORO. — «Tertenia. 
PROVINCIA D I PALERMO. — 'Castelbuono, • Ce

drano, 'Geraci Sicula, Petratta Soprana, «Polissi Ge
nerosa, Piana dei Greci, «Rocca Palumba. 

PROVINCIA D I PAVIA. — Lìrio. 
PROVINCIA D I PERUQIA. — Perugia, - Montone, 

Gualdo Tadino, Cannare, Pasaignano sul Trasimeno, 
Costacciaro, Spalto, Tuoro sul Trasimeno, Marciano, 
Umbertide, Ci t ta di Castello, Caatigllon del Lago, 
Magione, Todi, 'Torgìano, Citarne, Cordano, Batto
na, Bevagna, Castel Ritaldi, Giano dell'Umbria, M o n 
ta Oastello di VJblo, Competi©, Spoleto, Gualdo Cat 
taneo, Massa Martano, Foligno, Gubbio, Deruta, L i 
sciano Ntooone, Fratta Todi na, Piegaro, Valfnbbrica, 
Montefalco, Padano, Trevi, Panicele, Monte S. M a 
ria Tiberina, Ci t tà della Pieve, San Giustino. 

PROVINCIA D I PESARO. — Maiolo. 
PROVINCIA D I PISA. — Monteseudaio. 
PROVINOIA D I POTENZA. — Monte Mi lena, Po

so» Pagano, Aeerenza, Rapolla, San Sale, Lavello, A l 
bano di Lucania, Caatelluecio Superiore, Fi l iano, 
Franeavilln aul Simbaglio, Avigliano, Rionero in V u l 
ture, Venoso, Bella, Prionia, Atalia, Ransi, Veglie 
Lucano, Calvello, Roooanovn, Rlpeeandida, Gallicchio. 

PROVINOIA D I RAGUSA. — Le forse popolari 
conquistano 5 Comuni su 1 1 : Vittoria, * Scici I, «Co
mico, 'Acato, «Qiarratana. 

PROVINCIA D I REGGIO CALABRIA. — Trenta-
quattro Comuni cono stati strappati dalle forse po
polari a l la D J C . O al le destre. Ecco i principati: Pal 
mi , Pollatene, «Cittanova, Gioia Tauro, S. Aleeaio, 
Rìsziooni, «Ci nquefrondi, A noia, 'Mdiouceio , Bian
co, «8. Eufemia, Sinopoli, Antonimina, Bivongi, Oa-
n d o , Cordato, Cimine, Qioioan «fonica, Grotteria, 
«Motta S. Qiovannl, Si derno, Caeignane, 8 . Roberto, 
Maropati , S. Giorgio, Morgeto, Benestare, Roccaforte 
del Greco, Galatro, BraneaJeono, Roghudi, Catanne, 
Ferrussano, Stignano, S. Lorenzo, Bagoladi. 

PROVINCIA D I R I E T I Lo forse popolari hanno 
conquistato 14 Comuni di cu i 3 nuovi: «Antrodoco, 
'Forano, 'Greceio. 

PROVINCIA D I ROMA. — Le forse popolari 
hanno conquistato 32 Comuni : San Vito, LaMco, 
Tivol i , OhrHevecehia, Sombuoi, Ganzano, Ariccia, Lav 
nuvio, Formai lo, Canaio Montarano, Rignano Fla
minio, Qenassano, Mansione, 'Ve l le t r i , Carpineto Ro
mano, Caetelnt*ovo di Porto, Colleferro, F ieno Ro
mano, MarceHina, Merino, Montana. Cove, Montarc-
tondo, Moricone, Poli , Rocca di Papa, Roviano, Sa-
crofano, «Segni, Valmontone, Zagarolo, S. Mai inolia. 
Arsoli. 

PROVINCIA D I ROVIGO. — Castel massa. Ce l i a i 
nuovo Bariano-

PROVINCIA D I SALERNO. — Di Fascia. Treviso, 
Mantella, Baiano, Battipaglia. Minor i , AmolfL Grifo
ni VaHepiana, Ebeti, Mocera Inferiore, Pont ero» nono 
Fatano, Castel 8 . Giercks S. Cirpiano Piecntlno, O-
liveto C'rtra, Baroniasi, S. Angelo Faaanello. 

P R O V I N C I A D I SASSARL — Lo forse popolari 
hanno strappato 11 comuni al la D . C : Mar l in , I t -
t i r i , Leerru, Ur i , Olbia, Chiaramonti , Esporlato, Bat 
te i , Anela, La Maddalena, Romano, Padria, Bot tMdo. 

PROVINCIA D I SIRACUSA. — Nel capeiuoao lo 
forzo popolari cono in testa- Raeelini, Lent i n i . Po
chino, Franeofontel Carienti n i , Canicatt ìni B*gnL 

PROVINCIA D I T E R N I . — Tern i , Giovo, Ba lch i , 
Marni, Amelia, Orviatc, Acquasparta, Potino, Cora
no. Montdconc, Ficulle, Arreno, Stroncono. 

PROVINCIA D I TRAPANI . — Mal raimlnggu lo 
forze popolari sono in tosta. Ceetol seti ano. Bsnreale» 
Campobello di M e i u r o , Pacoco, Erico, SoJernt, • « -

PROVINCIA O l U O I N C — Andre i * 
PROVINCIA O l V ITERBO. — M i a tetto 
T E R R I T O R I O L IBERO D I T R I I 

S. Donigo.^ 

Roccaforti del popolo 
Dovunque sì è votato, dall'Italia centrale al Mezzogiorno, si ergono 

oggi tra le centinaia di Comuni conquistati un gran numero di rocca-
forti popolari dove la nuova classe dirigente unisce intorno a sé la 
scìacciante maggioranza.del popolo. 

Eccone alcune, nelle quali le Sinistre hanno ottenuto: 
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